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VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO El PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera' dei deputati ha,nno approvato; 
Noi abbiamo ~aJnzionato epromulghìamo quanto" segue: 

.ART. 1. 

Agli articoli 3, :39, 106 e 119 ccl ai titoli III. IV e VI del 
testo unico 2 Rettembre 1919, n. 149C> , sono sostituiti i se­
gllenti: 

Art. 3. 

J snttuffkin.l1 e militari di tru.p,p':l. del tlegio esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica non possono esercitare il diritto' elettorale finchè 
si trovano sotto le armi, fatta eccezion'e per l marescialli e per ) 
gl'adi corrisponaenti. . 

Qncstn. (iispo~i7.jone ~i n.ppUcn pnre agli individui di grado cor­
rispondente appartenenti a corpi organizzati mfUtn.rmente per ser 

. vizio dello Stato, compl·cRi j rniUli della M11i~la volontaria per la si­
curezza nazionale quando p['estino effettivo servizIo, 

n comnndo.nte di zona della 1\1 Il'izia volontarIa per la sicure7.za 
nazionale deve, non oltre il giov~dl anterlon: all'elezione, trasmet­
tere '0.1 Sindaco di ciascun Comune l'elenco dei militi mobilitati in 
[,ervizio ed inscrttti nelle liste del Comune stesRO c questo elenco vale 
r.orne aggiunta a quello d l coloro che sono sospesi dal voto, senza. 
~ltrd formalit;). 

Al't. 39 

EnLro il ventesi:mo giol'.Jlo successivo a quello della lPubblicazione 
,;el decreto di convocazione del Collegio elettorale, a cura del S1n­
daco, saranno preparati i certificati di mscrizJone nelle liste eletto­
tali e sarà altresl provveduto perchè essI siano consegnati agli elet­
tori entro il trentesimo giorno <la quello ùella pubblicazione del de 
e·reto dI convocazione dei comizi elettorali. n certificato, In .carta 
bianca, fndica la circoscrizione, la sezione, alla quale l'elettore ap­
partiene, il luogo della riunione, il giorno e l'ora della votazione. 
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, ,".:: i.. Per', gli. "le.ttori~. r~identi nel Co~une ',la'". consegna. del éertiftcato 
-è·"oonstatata'·mediente ,ricevuta' deUtel-ettore. o di . !persona della sua 
famiglia: o addetta . al, suo . servizio, .-.' :. . . 
. ··Qlianao· 'la persona,· cui:·lu· fatta· la, consegna, non possa rUa­

. sciare r$Cevuta 11 messo la ,sostituisce con ·la· sua dichiarazione. 
. . ' Per. gli elettori r~sident1· fuo-ri del Comune' i certificati vengono 
rimessi· daU'Ufflcio municipale 'a mezzo def Sindaco del Comune di 
loro residenza, quante volte· questa sia conosciuta . 

. Gli elettori, a partire dal tre.ntunesimo giorno flno 'al giorno 3.U­
tecedente alle' elezioni e nel giorno stesso delle elezioni, possono,· 
perl$onalmente e con~ro annotazione in apposito registro, ritirare il 
certiftcato di inscrizione nella lista, qualora non lo abbiano ricevuto. 

Quando. uri certificato vada perduto o sia' dlvenu~o inserv:ibile, 
l'elettore ha .diritto, presentandosi personalmente nei cinque giorni 
antecedenti le ~lezioni e nel giorno stesso delle elezioni e contro nn­
notazione in altro &'pposito registro. di ottenerne dal Sindaco un 
altro. su carta verde, sul quale deVA dichiararsi che è un duplicato. 

Qualora i certificati elettorali non siano clistribuiti o siano di­
stribuiti . irregolarmente, il presidente. della Commissione provinCiale 
elettorale, prev! sommari accertamenti. puO nominare un commis­
sario che' intervenga. presspil 'Comune per la distribuzione dei cer 
tUlcati. .' 

I,\i fini" del presente articolo, 1 'utf)ciocomunale resta aperto quo­
tidianamente. anche nei giorni festivi, dal trentunesimo giorno an-
tecedente le elezioni almeno dalle ore 9 alle 19. . 

. Nel giorno della votazitnl&! l'ufficio dovrà essere apArto dalle 
ore 7 alle ore 19. 

Il sindaco, il segretltrio cOIIllmale e gli 1m·piegati comun ..... 1i ad­
,'-eut n.ll'uffl(·jo della distribuzione dei c·ert,iflcatJ, che contr~vven­
gaIio RIlè presenti disposizioni, sono pas=,ibili dI multa da L. 300 n 
L. 3000. . 

Pel reato previsto dal presente articolo i l procuratore del Re 
deve proccflere per citazione direttissima. 

T ITor.o III, 

COLLEGIO UNICq NAZIONALE E C1RCOSCRIZIONI ELETTORALI. 

Art. ·~O. , 

Il numero dei deputati per tutto il Regno è di 535. 
'::.Tùtto il Regno forma un Collegio unico nazionale, e sono costi­

tuite circoscrizioni elettorali, secondo la tn.bella. t.1 allegata come 
parte integrante della presente legge. 

Tale tabella cantieno altresi 11 ri.parto del numero dei deputati 
per ogni circcscrizione gtu~ta 11 risu1t.ato dr.ll'nltimo censlmp.nto 
decennale del1ra. ,popolazionE c1l"d R~!~.m("t . 

. Art. 41, 

Il riparto del numero dei .Jt!·pnlati per ogni circoscnzlOne deve 
essere riveduto· per legge' nella prima sessione, che succede. alla 
,ptibblicazione del decenlIlllle ~e.nsimeflto l~rflcia]~ .. l1 .ri:parto è tatto 
in' proporzione della popolaZIone llelle l:lreoscrlZlOnl accertata col 
censimento medesimo 
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,~ .. , ~>'cambi~~eri~~ ~~~a:·'~~'~~~~cr~·zl~~~ ~~~~isì~~t~va ·e· gi~diZl~r1~ 
dei Comuni, .. Mandamenti, CircondaTi e Provinéle, che. abbiano luogo 
durante il tempo' che precede la decennale revisione, ~nonhanno al-

. cun" ettetto sulla circoscrizione 'elettorale' anteriormente stabilita.' 

. Art. 42 .. 

Il Collegio 'unico nazionale è convocato dal Re 
Dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ulltctale del Regno 

del R. decreto di convocazione del Collegio alla. domenica stabilita 
per la elezione devono decorrere almeno settanta giorni. . .. 

I sindaci di tutti i Comuni del Regno. daranno nbtizia. al pubblico 
del decretCl di convocazione dei comizi con appositi avvisi e cure­
ranno, quindici giorni prima della.· data stabilita per le elezioni po­
litiche, la Ipubbli!cazione, nell'albo Ipretorio e in altri luoghi /pubblici, 
del manifosto contenente le liste dei candidati trasmesso a norma 
dell'art. 55.' 

Art. 43. 

Gli elettori votano neHa sezione, alla quale si trovano inseritti.­
Si possono riunire nello stesso fabbricato tino a quattro sezioni,. 

ma l'accesso dalla strada alla sala deve condurre solo a due se­
zioni e non più di due sezioni possono avere l'accesso dalla mede-
sima strada. . 

Quando, per $opravvenute gravi circostanze, sorga la necessità. 
di variare i luoghi di riunione degli elettori, la Commissione comu­
naIe deve farne proposta, nei trenta giorni. dalla d~ta della pubbli­
cazione del decreto di convocazione del Collegio nella Gazzetta UI· 
{letale del Regno, alla Commissione provinciale,. la quale, premesse 
le indagini che reputi necessarie, provvede inappellabilmente in via 
d'urgenza e non più tardi della domenica precedente a quella delle 
elezioni. 

Qualora la variazione sia approvata. il presidente della Commis­
sione elettorale provinciale deve darne immediatamente avviso al 
sindaco, il quale deve portarla a conoscenza del pubblico con mani­
festo da affiggersi nelle ore antimeridiane del sabato precedente la 
elezione. 

Art. 44 .. 

La Commissione provinciale trasmette le liste elettorali, di cui 
all'art. 30, alla competente Commissione elettorale comunale ne] 
giorno successivo alla pub~1icazione del decreto di convocazione 
del Collegio. 

Art. 45 . 

. La Commissione elettorale comunale provvede a che nelle ore 
alltimeridi8llle del sabato IPr~,.,edente l'elezione siano oonsegnati a.l 
presidente di ogni uffido elettorale: 

10 il bollo della sezione -munito di cinque serie di citre mo· 
bili da O a 9, agli effetti dell'urto 67; . 

20 un esempla:re della lista degli elettori della sezione, autenti­
cato dalla Commissione provinciale, ai termini dell'art. 30. due copie 
rli ta]e lista autenticate in ciascun foglio da due membri della Com-
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mi~lsione comunale;.: delle·' quali ·.1ina .. serve· per',raflissione: a·. normQ. . 
dell'art. 64, ;·una. copia.; delrelenco di coloro che sonocont~mplat1. nel- -
l'art.· S,t'ugualmente autenticata,. nonchè l'elenco di ·cui· al 30 comma 
dello' stesso art. 3:' . . ..' . 

Sodue:.:copie del man1!esto contenente· le 'liste dei' cand.idati 
della' circoscrizone eli cui. all'art. 55, delle quali una. copia deve re­
stare a 'disposizione dell'ufficio t'lettorale e·' l'altra dev'essere affissa 
nella sal~" della votazione, a norma dell'art. 64, e due copie del 
JJolleltino 1laztona,le di cui nello stesso art. 55; . . 

40 i verbali di nomina degli scrutatori, di cui all'art. 49; . 
50 il pacco delle schede, che al presidente della Commissione 

stessa. sarà trasmesso sigillato dal Ministero dell'interno o per sua 
delegazione dalla Prefettura, e sul cui involucro esterno sarà stato 
indicato il numero delle schede contenute; 

60 due urne di vetro trasparente armato di filo metallico ov­
vero 'circondato da rete metallica, di cui la prima è destinata a con­
tenere le' schede da conaegnarsi agli elettori e la seconda quelle 
restituite da essi dopo espresso il voto. 

1° comma: Soppresso. 
I bolli e le urne debbono essere di tipo unico con le caratteri­

stiche essenziali del modello allegato C e debbono essere fornite 
ai Comuni d8Jl Ministero dell'interno versI) ri.mbo.rso del ;prezzo di 
roosto. . 

Art .. 47. 

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del deoreto di convoca­
zione del Collegio, la Commissione elettorale comunale accerta la. 
esistenza e il buono stato dei bolU, delle urne e dei tavoli occorrenti, 
él norma dell'art. 62, per le varie sezioni. Ciascuno dei suoi membri 
può ricorrere al Prefetto perchè, ave ne sia il caso, provveda a 
norma dell'art. 21. 

Art. 48. 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio elettorale composto 
di un presidente, dl un vice presidente, di quattro scrutatori e di 
un segretario. Il 'presidenete e 11 vice presidente sono designati 
dal primo presidente della Corte d'appello circoscrizionale (ta­
bella A) fra i magistrati, anche del pubblico ministero. che eser­
citano il loro urncio nell'ambito della circoscrizione stessa. 

In quanto il numero dei magistrati, tenuto anche conto dene 
esigenze del servizio giudiziario, non sia sumclente. possono essere 
designati dallo stesso primo presidente della Corte d'appello all'uf­
ficio di presidente e di vice pre5id~nte delle sezioni di una circo­
scrizione, gli impiegati civili a riposo, gli ufficiali del Regio eser­
cito ti delI' Armata, di Tisf'TVa, a riposo od in posizione ausiliaria 
speciale, di grado non inferiore a capitano, i cancellieri, i vice 
cancellieri, . i segretari ed i sostituti segretari degli uffici giudiziari, 
i notai, i giudici conciliatori e vice conciliatori, gli avvocati e pro­
curatori erariali, gli avvocati delle ferrovie dello Stato, i vice pre­
tori, i quali tutti abbiano la residenza nel distretto della .Corte 
stessa, o anche nella circoscrizione se questa comprenda Provincie 
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appartene~ti ~8.' distretti ·\diversi; purchè':fnori.: i1ppartengano, a,.corpii; ~ ',. 
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Là enumerazione di queste· categorie, salvo per.'~ quella. 'dei ma-: 
gistrati, non' implica ordine di precedenza pe'r la designazione. 

'. Per pro'cedere·' a: queste. designazioni i rpl'esidenth.delle, Corti ~·d.F: 
appello' debbono in, tempo' opportuno proclirarsi. ,1e ' . necessarie. in-­
formazioni per' mezzo dei: funzioTolart ,da essi dipendenti, ovvero~, 
per mezzo delle locali autorità giudiziarie. ., ' 

Delle designazioni, di, cui sopra, è data. notizia ai magistrati: 
ed . ai cancellieri, vice cancellieri e segretari degli umc! giudizi~rii 
per mezzo dei rispettivi capi gerarchici ed agli altri designati me­
diante notificazione da eseguirsi dagli. ufficiali giudiziari di- pretura .. 
o dagli uscieri' dell'ufficio di conciliazione. 

Al presidente ed al vice presidente dell'uftlcio elettorale deve 
esser corri-sposto dal Comune', in cui l'ufftcio stesso' ha sede,.. l'in­
dennità. di viaggio e dI soggiorno spettante ai giudi-ci di tribunale 
di la categoria, salvo ai magistrati di grado superiore la correspon­
sione di quella spettante ai Gonsiglieri di Corte d'appello di 2· 
categoria. 

Art. 49. 
,if -, 

~ra la domenica ed il mercoledì inclusivo precedenti l'elezione, ' 
in pubblica adunanza, preannunziata due gioI'ni prima ('on ma~i­
festo nell'albo pretorio del Comune,' la Commissione elettorale cO-' 
munale, aggregandosi i due consiglieri comunali eletti 'col maggior' 
numelO di voti c i due elettti col minor numero di voti, che Don 
facciano parte della Giunta comunale nà della Commissione stessa, 
procede alla nomina degli scrutatori fra gli elettori del Comune, 
che siano compresi nella lista dei giurati, ovvero che possiedano 
una delle condizioni contemplate nell'art. 13. Se 11 Consiglio co­
munale è sciolto, saranno aggregati alla. Commissione i quattro 
cessati consiglieri che si trovano nelle condizioni indicate. 

Ciascun commissario $l'ive sulla prQPXia scheda soltanto un 
nome e si proclamano eletti coloro che hanno ottenuto maggior 
numero di votI. A parità di voti è proclamato eletto l'anziano 
di età. 

In seconda convocazione indetta regolarmente la seduta è va­
lida qualunque sia il numero dei presenti. 

Agli' eletti il sindaco notifica nel più breve termine e, al più' 
tardi, non oltre li venerdì precedente l'elezione, l'avvenuta desi­
gnazione per mezzo di un ufficia.le giudiziario o di un messo co-
munale. ..' 

A ciascuno degli scrutatori il Comune, in cui ha sede l'umcio 
elettorale, deve corrispondere un'indennità di lire venti. 

Art. 50. 

L'ufficio di presidente, di vice presidente. di scrutatore e di se· 
gretario è obbligatorio per le persone designate. . 

Il vice presidente ·c.oadiuva il presidente nell'adempimento delle 
sue funzioni e ne 1a le veci in caso di assenza o di impedimento. 
Per autorizzazione del presidente egli può inoltre adempiere le. 
11lo2:toni ' di ,scrutatora.. , ' ,'. .. '. . 
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. ~:'j)Q'~hçlb- :'j~jm~e~Jm'ento' ;délpresldenle '.'0 : .del vice"presidente : si 
. veriftchl~'pri~a:' ,della.' co~~1tuzione·. dèlrumélo-in 'condizioni tali ·da:'· 
non p'erm:~tte~~' al 'prim9 presidente.,::.della ~'(:.orte di appello' la" ri,.: 
spettiva surrogazione, deve assumernO"le funzioni il sindaco od 
uno dei"conslg11eri comunali per ·o·rdine di anzianità. Se 11 Con­
siglio coniunaiè è SCIOltO, assume .'tali funzioni, che sono pure 
obbligatorie; .. 11 sindaco: o uno' dei consiglieri comunali, per .. ordine 
di' anzianità,. dell'Amministrazfoné disciolta. '; . . ." . 

"'. Tuttl i /membrt delrufflcto. compresi I rappresentanti· di . lista, 
sono considerat.i, per qgni ·e1'fetto eU legge, pubblici ufficiali durante 
l'esercizio delle loro funzioni. . 

Per i.reatI commessi a danno dei membri dell'umcio, compresi' 
i . r'a.ppresentanti di l1st::t~ si procede ,per citazione direttissima .. 

.. , . 
Art. 51 . 

. Il segI'letaxio del seggio è scelto, in aJllteced·enza all'insediamento 
dell'ufficio, dal Ipresidente d-ell'ufficio el-ettorale nelle cat.egorie se-
guenti: . 

l0 i ~a.ncelli-eri, i vice cancelli-eri, gli aggiunti di cancelleria, 
1 segretari, e i sostituti segretari degli uffici giudiziari dena circo-
scrizione;' . 

20 i notai:- aventi residenza nella circoscrizione; 
3° j segretari comunali che prestano servizio nei Comuni 

della circoscrizione; 
40 gli ufflciali giUlliziari addetti agli ut'llci giudiziari esistenti 

nella circoscrizione; 
50 gli elettori deJla circoscrizione che sappiano leggere . e 

scrivere. . 
La enumerazione delle prime quattro categorie non implica 

ordine di precedenza fra di loro per la designazione. . 
Il segretario deve essere 't'imunerato dal Comune, in cui ha 

sede l'ufficio elettorale, con l'onorario d l lire venti se vi abita, e, 
in caso diverso, ha diritto alle indennità di viaggio e di soggiorno 
spettanti ai vice cancellieri di tribunale di prima classe. 

Il processo verbale è redatto dal segretario in due esemplari 
e in esso deve essere tenuto conto· di tutte le operazioni prescritte. 
dalla presente legge. Il processo verbale riveste per ogni effetto di 
legge la qualità di atto pubblico. 

Art. 52. 

Le liste recanti il cognome e nome dei c:.i.ndidati. e compren­
denti non più· di due terzi del numero dei deputati assegnato a 
ciascuna circoscrizione, e non meno di tre candidati, debbono es­
sere presentate da almeno trecento e non più di cinquecento elet­
tori irnsc·rittL nene Hste elettorali dei Comuni !lella cir~oscrizione 
stessa. Al cognome e nome dei eandidati potrà aggiungersi anche 
la paternità od eventualemente anche altra indicazione che sia !le­
cessaria per identificare i candidati stessi. La candidatura. d~ve es­
sere accettata con dichiarazione firmata e autenticata dal smdaco 
di un Comune della cir((oscrizione, o da un m~taio, o dal Regio r.on-
sole in caso di assenza dal Regno. . 

: Alla 11sta devesi alleg.are il celtitlcato di nascita (li ciascun 
c HJn,<;l,i(:iato , salvçJ -per gli -ex .. deputati già conva.l1rlal.i. 

,r 
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. Art. 53 . 
• '.' l p', . ... , . . 

,:. Le liste, dei candidati devono· essere presentate, per "ciascuna 
" . CircOscrizione, alla cancelleria della Corte di appello indicata dalla 

abella 'allegata, non più tardi delle ore 16 del quarantesimo gior­
anteriore a. quello della votazione, unitamente agli atti di'· ac­

ettazione delle candidature e alla dichiarazione sottoscritta, anche 
in. atti separati, dal 'prescritto numero di elettori. . 

La dichiarazione deve essere corredata dei, certificati, anche 
collettivi, dei sindact dei singoli Comuni a cui appartengono i sot­
toscrittori, che attestino la loro inscrizione nella lista politica della 
circoscrizione. 

I sindaci devono. nel termtne improrogabile di ventiquattro 
ore dalla richiesta. :rilasciare tali certificati. Il sindaco inadem­
piente è punito con multa da Ure trecento a lire tremila. Se abbia 
a.gito lpert,~negligenza. 'la rpena. è diminuita della metà. Il :procura­
tore' del Rè't'iSer tale reato, lPl'ocede rper citazione direttissima . 

..... LaAirmn.·· degli elettori, indicante il nome, cognome e paternità 
del· sottoscrittore. deve essere autenticata da un notaio o da un' 

, utnciale delle canc,ellerie, o da un Regio console, nel caso che si 
ratti di elettori residenti all'estero. che vi appone anche l'indica­
zione del Comune' nelle cui liste dichiarano di essere inscritti. Il 
relativo onorall'io del notaio sarà di centesimi dieci rper ogni firma, 
ma non mai inferiore 3' lire cinque per ciaSCUlIl atto. Nessun elet­
tore IP\lÒ sottoscrivere per !più di una lista di· candidati, i ~ontrav­
Vimtori sono ,puniti con multa sino' a lire 3000 o con la detenzione 
sino a tre mesi. ' 

Per gli elettori', che non sappiano sottoscrivere, tien luogo de'l­
a.nzidetta firma una dichiarazione stesa nelle forme indicate al­
articolo 11,' che costituisce un atto separato a norma del primo 
omma del presente articolo , ., 

Insieme con la lista deve essere presentato un mode110 di con­
trassegno s-mmpato, anche figurato. 

La' dichiarazione di presentazione della lIsta dei candidati deve 
ontenere anche l'indIcazione di due delegatI ettettivi e di due sup· 

, lenti, autorizzati a fare le designazioni di cui all'articolo 56. 
I.a cancelleria della Corte di ap,pello circoscrizionale deve ri­

lasciare immediatamente ricevuta. !;ia deUe liste dei candidati che 
sono state rpresent ate , che delle designazioni dei d-elegatl. ' 

La Cort~i d':1Ippello, composta dal ,primo prp.sidente e dal C01151-
glieri della prima sezione. entro tre giorni dalla scadenza del tt'r-
mjne di cu~ al primo comma: . 

l0 verifica che le liste ,presentate ~iano sottoscritte dal nu­
mero di elettori prescritto dall'articolo 52 non tenendo conto di 
quelli che eccedono' il limite massimo, e che tali liste compren­
dano il numero minimo dei candidatI indicato dallo' stesso arti·· 
(~olo, ricusando quelle . liste che non si trovino in dette condizioni 
o riducendo al limite' massimo prescritto le liste contenenti un 
numero eccedente di candidati, cancellando gli ultimi nomi; 

20 ricusa 1 contrassegni che fossero identici o trop.po tacU­
mente confondibili con contrassegni di altre liste precedentemen,te 

, 
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pre5eD~tl: e"~assegn~ ~~el'Umitì' ~di' te~po pr'e~Cr1tirdal nono coIrirDa ' 
del, presente' articolo', un : teJ'Dline: per 1a .presentazione : di, 'un' nuovo' \ 
contraf;lsegnO; "0 " • ' .,':', ; " .... .' :' o,: , • .') r. ,.:.: 

3°0
• toglie' dal~e·: l1ste, 'i nomi". del-·'ca.ndldatl: per"l,' quali, manchi' " 

~a , prescritta : a~cettazione e di quelli che non avranno compiuto: 
l 25 annt .... entro 11 giorno della elezione; '" 

. ;: 4°,. cancella, dalle l1ste i candidati già compresi in una lista 
presentata in antecedenza; . 

"50 assegna un' numero ai singOli c8ll.ldidati in ciascuna liJSta 
secondo,' l'ordine in cui vi si trovano inscritti. 

, Ultimate le operazioni di cui sopra, la Corte d'appello trasmette­
immediatamente tutti 1 documenti all'Ufflciocentrale nazionale se-
dente· presso la Corte n'appello di Roma. . 

Art. 54. 
Soppresso. 

Art. 55. 

La Corte d'appello di Roma è costituita in Ufficio centrale na­
zionale. .Ad essa i presentatori delle l113te circoscrizionali, per 
mezz,o dei delegatt di cui aU'articolo 53, debbono dichiarare o per­
sonalmente o con atto autenticato da notaio o dal sindaco di un 
Comune della circoscrizione, entro Cinque giorni dalla presenta­
zione delle liste alla Corte di app,ello circoscrizionale con quale 
o quali liste aventi lo stesso contrassegno intendono .unificarsi. 
Entro sette gio;rni dal :r;icevimento di tutti gli atti trasmessi dA.1le 
singole Corti n'alPlPello circoscrizlona1i l'Ufficio centrale nazionale: 

. 1° esamina le varie liste presentate nelle diverse circoscri­
zioni ed unifica quelle che sono presentate con lo stesso contras­
segno e corredate dalla dichiarazione reciproca di cui allo com­
ma di questo articolo, ammettendole a votazione con lo stesso 
contrassegno, ed assegnanno ad ~sse lo stesso numero progressivo 
di cui al seguente numero 2. . 

Elimina dalla votazione le liste che non abbiano almeno in 
due circoscrizioni lo stesso contrassegno e la dichiarazione reci­
proca di unificazione di cui sopra. 

Ferma restando la disposizione del precedente capoverso, le li­
ste che abbiano un contrassegno identico a quello di altre liste ma 
stano stornite della dichiarazione reciproca di unificazione, sono' 
ammesse a votazione separata.mente, assegnandosi ad esse un di­
verso numero progressivo: 

,20 estrae a sorte 11 numero eta assegnarsi a ciascun gru.ppo 
<li liste ammesse a votazione;' 

30 cnncella da tutte le liste i candidati compresi in liste re­
canti contrassegni diversi e quelli compresi in iiste recanti 11 me­
desimo contrassefCno presentati in più di due circoscrizioni; 

40 provvede per mezzo del Ministp.To dell'interno al,a stampa: 
a) delle schede di cui all'art. 57; 
bi dei' manifesti di c:i:lscuna circoscrizione -contenentt le Uste 

rispettive dei candidati col relativo contrassegno. In questo mani­
festo devono essere indicate le altre circoscrizioni nelle quali sono 
gtate presentate le stess,e liste; 

c) di un bollettino, da inviarsl a tutti i Comuni, e da affiggersi 
in tutte le sezion!, nel quale siano riportate tutte le l1ste con l'indi-
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. tate, .. deL numero: progressivo. ad'; esse·/assegnato~. del ,'Tispettivt ; CO](1;)::O':::;; 

trassegnf' e dei ·nomi· dei. candidati comp'resi nelle",liste stess8:.con·. 
rntrospetti va· nwnt~razilJne' progressiva,:' In tale iboUèttino. srurà seguito 
l'ordine delle .circoscrizioni. \Secondo :l~ tabeUa. .. a.llegata .. " . .:~ .. ~ ... 

\: 

.. '.J;. ",.,., . ;, .. :. .' Art. 56 .. 
:. " .. ' 

Con dichiarazione scritta., in. carta libéra ed aùtenticata da un 
'sindaco della circoscrizione o. da. un notaio.. i delegati di . cuial1'ar­
t.icoto 53. ovvero in 'loro luogo, p.ersone da essi all'uopo. autorizzate· 
'in forma autentica, hanno diritto dl designare 't{1nto presso. l'ufficio 
di ciascuna. sezione, quanto presso la Corte d'appello circoscrizio~ 
naIe, due rappresentanti della ] ista. uno efiettivo e l'altro supplen1.e 

. in caso di impedimento, assenza o allontanamento del primo, 5ce­
gliendoli fra gli elettori della circoscrizione che sappiano. leggere e 
scrivere. Hanno pure diritto di designare un rappresentante presso 
l'Ufficio <:entX'ale nazionale istituit.o pre~so ]a Corte d'appellò di 
Roma La. dicbmrazione presso l'Uffl.cio delle sezioni è pre~entata 
alla canceI1eri~ della. Corte. d'ap.pello circoscrizionale entro la do­
menica . precedente alla elezion~. La cancelleria ne l'i1asceTà rice­
vuta. e provvederà all'invio delle singole designazioni presso la 
segreteria delle sezioni. Per' i rappresentanti presso la Corte d'ap­
pellO circqscrizionale la dicbiarazione deve essere ipresentata, pre­
vl0 r.Uascio di rioevuta, entro il mp.zzogiorno della domenl-ca, in 
ciIi. avviene l'elezione, aJIa rispettiva cancelleria.' Per il· rappre­
sentante presso la Corte d'appello di Roma, la dicbiarazione deve 
essere' presentata, entro il lunedl sl1ccesslvo ::tlla cancelleria della 
Corte. stessa la quale ne rilascierà l'icevuta.. . 

Il rappresentante di ogni lista di- 'candidati ha diritto di assi-o 
stere a tut.te le operazioni dell'uff1cio sedendo, secondo che il presi­
dente determina, al t.avolo dell'ufficio o in prossimità dello stesso, 
ma sempre in luogo da permettcrgli di seguire le olperazioni eletto­
rali, e può fare inserire succintamente a verbale le sue eventuali 

'dichiarazioni. Però il presidente, uditi gli scrutatori~ può con ordi­
nanza motivata fare allontanare dall'aula il ~appresentante, che 
eserciti 'violenza, o che, richiamato due volte all'ordine dal' presi­
dente, continui a turbare gravemente il regolare procedimento deIJe 
opArazioni elettorali. 

Art. 57. 

La scheda è di carta consistente bianca, di tipo unico, preTla': 
rata a cura del Ministero dell'interno con le caratteristiche essen­
ziali del modello allegato 11 e riproduce in facsimile i contrassegni 
di . tutte le liste regolarmente' presentate nella circoscrizione se· 
condo il numero progressivo di cui al n. 2 dell'art. 55. 

Le schede dovranno pervenire agli uffici elettorali debitamente 
piegate. . 

Nella parte centrale saranno tracciate le linee trasversali suf­
ficienti a contenere i voti di preferenza di cui al secondo comma 
dell'art. 71.' . 

. E' vietato ogni altro segno o indicazione. 

,\rt 58. 
soppresso. 

" f· ••• 



,- ,"' , . ,. , 
.. ' 7431" 

'" : .. ,~ .. :- "~.:':.:::;~r..;'->~ ...I .. ·;·:;':'::~Arl: '59.::·' . <-, \ ':""1' :: .. ~ 
i' , : ' ~ ~.I', ,.,~, ~,". . f • r ';' 

;' .. ; ~,~lVO,.~( maggiori: pelle;-s~abilite'~nell·art. 119 ·p.el· caso ivbpre-' 
vlsto •. eol~x:o: che •.. ~ssendo., designati. all'uftlcio. di presidente, ... di·· vice· 

. pre~t<:lente;-:?dL scrutatore o. ,dl·.segretario,.senza giustiflcatomoUvo. 
rifiutino·di. assumerlo' o'· non si trovino presenti· all'atto deIrinae. 
diamento del seggio. incorrono nella. multa da Ure 300 a' 3000. Nelle 
stesse sanzioni incorrono il presidente, il vice-presidente, gli seru­
tatori, . il: segretario, i quaU, senza giustificati motivi, si ~lontanino 
prima. 'che 'ab)jiano termine le operazioni elettorali. 

. :~.er i reati previsti nel presente articolo, il procuratore del Re 
deve: procedere per citazione direttissima. 

Art. SO. 

Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste dei candidati, non­
chè il presidente, 11 v-ice-presidente, il segretario del seggio. 11 sin­
daco ed i consiglieri contu.nali, nel caso di cuiaU'art. 50, v-otano 
nella seZIone, nella quale esercitano 11 loro ufftcio, ancorchè sIano 
inscritti come elettori in altra sezione o in altra circoscrizione. 

Art.S1 . 

. Alle ore lI; del sabato precedente le elezioni il presidente costi­
tuisce l'uffieio chiaICll8Jl1do a farne Iparte il vi~e~pl'e5idente, gli SCU'u­
tatori, 11 segretario e chiamando ad assistere alle operazioni elet­
torali i rappre~elltanti delle liste dei candidati designati colle con­
dizioni indicate dall'art. 56. 

Quando tutti o alcuIlo ùegl i s~rutatori non siano presenti o Ile 
sia Inancata. la designazione, 11 presidente chiama in sostituzione 
alternati,'o.mente l'anzia.no e il piu giovane fm gli elettori presenti, 
che sappiano leggere e scrivere e che non siano stati designati 
a rappresentanti di 11ste di candidati. 

Art. 62. 

La sa.ln. delle elezioni in cui una sola :porta d'ingresso :può es· 
sere', aperta. deve essere divl$a in du~. compartimenti da un so­
lido tramezzo alto un metro o centimetri venti, con un'wpertura 
nei mezzo lper 11 passaggio. 

Nel compartimento dove si trova la. porta d'ingresso, stanno gli 
elettori nell'atto destilllato all'ufficio elettorale, .gli elettori mon pos­
sl)no entrare che !per 'Iotart! e pOSS0110 riJmaflervi soltanto 11 temlPo 
all'uopo strettamente necessario. . 

Il tavolo deU'u1l1cio deve essere conf·orme al modello allegato lJ 
e collocato in modo che i rappresentanti delle liste dei candidau 
possano girarvi intorno. Le due urne, di cui all'art. 45, devono es· 
sere collocate sul tavolo stesso nei punti indicati nell'allegato IJ 
ed essere sempre visibili a tutti. 

l tavoli destinati alla. espressione del voto, in conformità .J.'!.l 
modello allegato E, devono portare fissata con una catenella la 
matita necessaria allo elettore per esprimere il voto e devono essere 
1501ati e collocati a conveniente distanza cosi dal tavolo deU'utncio 
come dal tramezzo; il lato dove l'elettore siede deve essere prOSS1ID'l 
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a.lla parete e gli altri tre lati devono essere muniti di un riparo, 
che assicuri la segretezza del voto. 

Le porte e le finestre, che si trovino nena parete adiacente ai 
tàvoU ad una· distanza minore di due metri dal loro spigolo più vi­
·Cino. devono essere chiuse in modo da impedire la vista ed ogni 
comunicazione dal di fuori. 

Art. 63. 

Non possono essere ammessi ad entrare nella sala della ele­
zione se non gli elettori che presentino. ogni voltà. il certificato di 
inscrizione alla sezione rispettiva, di cui a11 'art. 39, nonchè i can 
didati della circoscrizione. 

Essi non possono entrare armati nella sala della elezione 

Art. 64. 

Non ha diritto di votare chi non trovasi jnscritto nelle liste 
degli elettori della sezione. 

Una copia di dette liste, gli elenchi di coloro, che sono contem­
plati all'art. 3, una copia del manifesto contenente le liste dei can­
didati, ed una copia del bollettino di cui all'art. 55, n. 4, lettere ti) 
e c), devono essere affissi nella sala dell'elezione durante il corso 
delle operazioni elettorali e possono essere consultati dagli inter-
venuti. . 

Hanno inoltre diritto di votare coloro, che si presentino mum!i 
di una sentenza di Corte d'appello, con cui si dichiari che essi sono 
elettori della circoscrizione, e coloro che dimostrino di essere ne] 
caso previsto nell'ultimo capoverso dell'art. 32, o che provino 
essere cessata la causa della sospensione di cui all'art. 3. 

La cessazione della sospensione si prova dai militari con la 
presentazione del congedo illimitato o del provvedimento di promo­
zione a maresciallo e dagli individui appartenenti ad altri corpi or­
ganizzati militarmente con la presentazione dell'atto di licenzia­
mento, purchè di tre mesi anteriore al decr'é:io che convoca il Col­
legio nazionale, o ae! provvedimento, con cui siano promossi a 
grado corrispondente a quellO di maresciallo. 

Per i militi della Milizia per la sicurezza nazionale essi devono 
provare di essere stati congedati, licenziati o comunque aver ces­
sato dall'effettivo servizio prima del giovedì anteriore· alla dome­
nica delle elezioni. 

Gli elettori non possono farsi rappresentare. 

Art. 65. 

Il presidente della sezione è incaricato della polizia dell'adu­
nanza ed a tale effetto egli può disporre degli agenti della forza pub­
blicae della forza armata Iper far espellere od arrestare coloro, 
che disturbino il regolare procedimento delle operazioni elettorali 
o commettano reato. 

La forza mon può, senza la richiesta del Ipresidente, entrare 
nella sala dell'elezione. 

Però, in caso di tumulti o di disordini o per procedere all'ese­
cuzione di mandati di cattura, gli uffiCIali di ,polizia giudiziaria 
pos'3ono, anche senza richiesta del presidente, erntrare nella sala 
dell'elezione e farsi assistere dalla forza. 
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,",' ::Ha~o" pur~' 'accesso nella' sala' gli ufflclal1 giu~ari 'per 'noti­
ficare al"P!esldente proteste o rec~amt relativi alle. operazioni, d611a 
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Il, presidente p~ò, 'di su~, 'inlziaUva, e deve," qUalO~~. tre," SCnI­
. tatori ,.ne "fa:ccl~o richiesta, disporre che la forza entri e 'resti nella 
'sala della' elezione, ,8ID.c'le prima che cominemo le operazioni elet-
torali. , 

"Le auto.Tità, civili ed i comandanti militari sono tenuti ad ot­
,temperare alle richieste del presidente, anche per assicurare preven· 
tivamente il libero accesso degli elettori al locale, in cui è sita la 
sezione, ed impedire gli assembramenti anche nelle strade adia-
centi. ' 

'Quando abbia giustificato timore che altrimenti possa essere turo 
bato 'il regolare procedimento delle operazioni elettorali, il presi­
dente, uditi gli scrutatorl, può, con ordinanza motivata, disporre 
che gli elettori, i quali abbiano votato, escano dalla sala e non Vl 
rientrino se' non dopo la chiusura della votazione. Può disporre al­
tresl che gli elettori, i quali indugiano artificiosamente nella espres­
sione del voto e non rispondono' all'invito di restituire le schede 
riempite, siano allontanati dalle cabine, previa r.estituzione della 
scheda" e siano rJ,ammessi a votare soltanto dopo che abbiano vo­
tato gli altri elettOri presenti, ferma restando la disposizione .del­
l'art. 75, riguardo al termine ultimo della votazione. Di ciò sarà 
dato atto nel processo verbale. 

Per forza pUbblica, agli effetti del presente articolo, devesi in­
tendete l'Arma dei carabinieri. 

Questo articolo. in uno agli articoli 71, 72 75, 77, 78, 80 e 81 e 
agli articoli dal 106 al 121 inclusivo, devono essere stampatt a grandi 
caratteri ed amssi nella sala della elezione. 

Art. 66. 

1'\e11a sala dove ha luogo la votazione e fino a che l'adunanza 
non sia sciolta, gli elettori non possono occupar$l d'altro oggetto 
che della elezione del deputati. 

Art. 6ì. 

Appena accertata lo. costiluzione dell'ufficio, il presidente estrae 
Cl sorte il numero progressivo delle centinaia dI schede. In cOI'rI­
spondenza delle centinaia di elettori ,inscritti nella sezione, da es­
sere o.utent.1cate dagli scrutatori designati dal presidente. 

Di conformità, 11 presidente apre 11 pacco delle schede, di cuI al 
n. 5 dell'art. 45, e distribuisce fra gl,i anzidetti scrutatori. un nu­
mero di schede corrispondente a quello degli elettori lnscnttl nella 
sezione. 

Lo scrutatore scrive 11 numero progressivo sull'appendice di 
ciascuna scheda ed appone la sua firma sul lato destro della faccia 
posteriore della scheda stessa. 

E' in facoltà di ciascun rappresentante di lista di apporre la 
sua firma sotto quella dello scrutatore. 

Se uno scrutatore si allontana dalla sala, non può più firmare 
le ::;chede 'ed è sostituito dal vice-presidente. 

Si tiene nota nel processo verbale della serte di schede firmatE' 
da ciascun ,scrutatore. 
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: l'. 'lI . presidente," ~ , mano ;'8;; ma.no che' ,le schede' sono firma.te, le 
d~pbno,; nella~"pri'ma' urna.:, e~ sotto':]a sua' personale respon.sa.bilità., 
provvede al1~ custodia: delle schede rimaste nel pacco, . di. -CUi- aJ 
n/" 5 . den'articolo- 45." . .... "t ~ ~ .. ..' :.." ""'. 

':; .Cotnph.l.te: q'ueste,'operazioni~ il 'presidente rimanda 'le" ult~riori ' 
òperazloni 'alle ore 7 del giorno seguente, affidando la custodi~ delle 
urne e dei documenti all' Arma dei carabinieri. 
,'I" '", 

Art;' 68. 
" .' 

: Alle ore 7 antimeridiane':della domenica il presidente riprende 
le operazioni elettorali, procedendo all'estrazione a sorte delle -eln· 

'que cifre che nell'ordine stesso' in cui sono 'estratte concorreranno' a. 
formare il bollo' di cui allo 'articolo 45. Indi imprime 11 bollo stesso 
a tergo di ciascuna scheda. giusta la indicazione a stampa, tipo­
nendole tutte nella stessa urna. 

'Le operazioni di cui sopra debbono essere esaurite per le 9 an· 
timerid1ane, dopo di che il presidente dichiara aperta la votazione. 

Uno dei membri dell'ufficio od il rappresentante di, una lista 
di candidati, 'che conosca personalmente l'elettore', ne attesta la 
identità; apponendo la propria firma accanto al nome ,dell'elettore, 
nella apposita: 'colonna, sulla lista elettorale autenticata dalla Com­
missione 'elettorale prqvinciale. 

Se nessuno dei m-embri dell'ufficio o dei rappresentanti delle 
liste dei candidati può' accertare sotto la sua responsabilità l'iden· 
tità. dell'elettore, questi può presetl.tare un altro elettore del colle­
gio noto all'ufficio, che attesti della Sua identità.. Il presid,elite av­
vertd l'elettore che, se afferma il falso, sa.rà punito con le pene 
stabilite dall'articolo 119. ' 

Si deve ,presumere noto all'ufficio qualunque elettore che sia 
stato già ammesso a votare. 

L'elettore che 'atte!;tadella identità deve mettere la sua firma 
nell'apposita colonna della lista elettorale, di cui sopra., 
, ~ In caso di dissenso suJl'accertamento 'dell'identità degli ~letto~~, 
decide il presidente a norma dell'articolo 77. 

Deve inoltre p.ssere nmme~~o a votare l'elettore che si.' presenti 
rornito di libretto o tessera di riconoscimento rilasciat.i' da llna 
pubblica amministrazione governativa, purchè siano muniti dj fo­
tografia, In tal caso, accanto al nome dell'elettore, nella, suddetta 
colonna dI identifica7;ione, sarà indicato il numero del libretto o' 
dello. tessera e l'autorità che 11 ha rilasciati. 

fili elettori compresi nen·elene,o, di cui 11 penultimo comma 
dell'art. 17, sono ammessi a votare quando rItornino in patria e 
facc1ano constare all'ufflcioelettorale la loro identità personale. 
~el processo verbale è presa nota speciale di 'ogni elettore inscri~to 
nell'elenco' degli emigrati, che viene ammesso alla votazione, noncbè 
del nome della persona, che attesta la. sua identità,o' del numero 
del libretto o dèlla: tessera di riconoscimento, indicati neJ, comma 
precedente o nell'articolo seguente, e della autorit~ che 11 ha ri­
lasciati. ' 

Art. 69, 

Agliet!etti del penultimo comma dell'articolo .precedente ciascun 
elettore, non munito· di libretto o tessera di riconoscimento rila­
sciati da un'autorità governativa, può provvedersi !ii una te~sera 

. .,,~' 
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/Speciale facendo istanza al pretore del mandamento, in cui è com­
presa la sezione elettorale, nella quale deve votare. 

11 pretore rilascia la tessera, verso il pagamento del prezzo di 
costo, dopo essersi accertato della Identità personale del! 'elettore. 
Il rilascio delle tessere rimane sospeso dal venerdi che precede U 
giorno della votazione fino al lune di susseguente al detto giorno. 

La tessera deve essere conforme al modello allegato F della pre­
sente legge; ha un proprio numero d'ordine e contiene, da un lato, 
la fotografia dell'elettore munita del timbro a secco della pretura 
e della firma del pretore; dall'altro, l'atLestato di riconoscimento. 
il nome. cognome, paternità, età e luogo di nascita dell'elettore, l'fn­
dicazione aella lista elettorale del Comune dove l'elettore è in­
scritto. la firma del pretore e del cancelliere e il timbro della pre­
tura. 

L'elettore che venga cancellato dalla lista deve restituire la tes­
sera al pretore il quale l'annulla. 

Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera è punito a 
norma dell'art. 119. 

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare per decreto Reale 
le norme relatIve alla istituzione di una tessera permanente di in­
scrizione nelle liste elettorali. Nel decreto Reale sarà anche stabilito 
il termine entro il quale cesseranno di aver vigore le disposizioni 
dell'art. 39, dei primi cinque comma del presente e dell'art. 70. 

Art. 70. 

In ogni pretura è tenuto apposito registro, nel quale sono indi­
cati, secondo il numero d'orrune delle tessere rilasciate, il cognome, 
nome, :paternità, età, luogo di nascita del~'elcttore, la lista elettorale, 
nella quale esso è inscritto. 

Una copia della fotografia, firmata dal pretore, è ingommata ileI 
registro, a lato delle indicazioni sopraccennate. Il registro in ogni 
foglio è firmato dal pretore e dal cancelliere. 

Art. 71. 

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presidente estrae 
dalla prima urna una scheda e la consegna all'elettore opportuna­
mente lPi~gata, leggendo ad alta voce il lIlumero scritto sull'appen­
dice, che uno degli scrutatori od il segretario segna sulla lista 
elettorale autenticata dalla Commissione elettorale provinciale, LeI­
l'apposita colonna, accanto al nome dell'elettore. Questi può accer­
tarsi che il numero segnato sia eguale a quello portato dalla scheda. 

Il presidente, astenendosi da ogni esemplificazione, avverte l'elet­
tore che deve tracciare nella scheda un segno con matita nera. sul 
contrassegno corrispondente alla lista da lui prescelta, e che ha 
facoltà di scrivere, nelle apposite linee tracciate nella parte cen­
trale, il cognome di uno o due candidati compresi nella lista me­
desima, ai quali voglia dare il voto di preferenza, e che può indi­
carne anche tre se i deputati assegnati alla circoscrizione sono in 
numero maggiorp. di venti. 

Avverte inoltre l'elettore che è· in facoltà di indicare col sem­
plice numero i candidati, che voglia preferire, e che deve piegare 
la scheda secondo le linee in essa indicate e chiuderla inumiden­
done la parte ingommata. 

46 - VoL VIII - 1923. 
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,:':~',': Il 'jP-r.esfdente > nell'ufficio 'che' .trrilSCura., di', far ': ent~a.Te" nella. ca­
:i'lina'''l'eie'ttore'' 'p'er, la espressione, del',\voto~ o' chiunque' altro, ne lo 
impedisca; :'è . punito con .,la multa'- da lire' 500 a. 1000 e, in caso di 
'recidiva,' 'con la detenzione fino. a .tre mest ' ' , 
--;:'" 'Il ~:presidente' deve vigilare che 'l'elettore che si reca nella cabina 

. '.trovi,: la-matita cli cui al' terzo comma ,dell'art. 62' 

.. : t . : .. ',- Art. 73: 

, Soltanto p('r impedim(;nto flsi.cQ evidente ,o regolarmente dimo­
str,ato lLlI'uffl,cio l'elettore, che trovasl nell'impossibilità di espri­
mere, ,il voto, è amnwsso dal presidente a farlo esprimere 'da un 
elettore di sua. fiducia. Il segretario indica nel verbale il motivo 
spèéiflco ·per cui l'elettore fu 'autorizzato a farsi assistere, nella vo­
tazione, il nome del medico, che abbia eventualmente accertato 
l'1illpedimento, ed il 'nome dell'elettore. delElgato. 

Art. 74. 

Se un elettore riscontra che è deteriorata la scheda consegna­
tagli ovvero egli stesso per negligenza od ignoranza la deteriora, 
può richiederne al presidente UIla seconda contro la restituzione 
della prima, la quale: viene messa in un piego, dopo che il presi­
dente vi abbia scritto Cl scheda deteriorata Il con la sua firma. 

Il presidente deve immediatamente sostituire nella prima urna 
la seconda scheda consegnata all'elettore con un'altra, che viene 
prelevata dal pucco delle schede, residue e contr,assegnata con lo 
stesso numero portato da quella deteriorata, non.chè col bollO e con 
la firma dello scrutatore a norma dello art. 67. Nella colonna 
della lista,. di cui al primo comma dell'art. 71, è annotata la con­
segna. della nuova scheda. 

In ugual modo si procede nel caso in cui l'ufflcio verifichi che 
una scheda. è deteriorata. In nessun caso sarà ammessa la elJn· 
segna di una. terza scheda. 

Art. 75. 

La votazione deve restare aperta fino a.lle ore ventuna. Dopo 
quest' ora nessun elettore può pi ù votare. 

Art. 76. 

QU3.lora si verifichi la materiale impossthilità di usare del bolln. 
delle urne e dei tavoli per l'uffkio e per lo. espressione del voro 

... {uaIi sono 1-ìrescritti (tagli articoli 45 e 62 il presidente, udito 11 
parere degli scrutatort, può, con ordinanza motivata, ammettere 
-l'uso di quel bollo, di quelle urne e di Cluei tavoli, che meglio 
possono soddisfare alla sincerità e segretezza del voto, nonchè al 
buon ordine delle operazioni elettorali, restando però rIservata alla. 

. Camera la eventuale dichiarazione di nunità eli queste, a norma 
d-ell'art. 88. 

Art. 77. 
# 

Il pre~idente, udito il parere' degli scrutatori, pronunzia in via 
provvisoria, salvo il disposto dell'art 88, sopra tutte le ditllcoltà 
e gli incidenti che si sollevino intorno alle operazioni deJla sezione, 
e sulla nullità dei voti. 
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. Tre me~~~ almeno dell'uftlcio, fra cut"'11 pr~sidente od 11 vice', t:. 
pI'esidente. ", d~vono, trovarsi "sempre' presenti a; tutte le operazioni ... ~;' 

. elettoralI. '. '. '.' '. , .. .... : '~,\ 
\} .1 

. ( -: r'. l' 

Art, 78, , . 
. . : 

Adempiuto a quanto è prescritto dall'art. 75 e sgombrato il ta­
volo dalle carte e dagli, oggetti 'non necessan per lo scrutinio, U 
presidente: 

10 dichiara chiusa. la votazione; 
2° accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista eletto­

rale autenticata dalla Commissione elettorale provinciale, di' cui 
aJl 'art. 30. Questa lista deve in ciascun foglio essere firmata da due 
scrutatori, nonchè dal presidente, ed essere chiusa in un piego 
sigillato con lo stesso bollo dell'ufficio di cui all'art. 67. Sul piego 
appongono la firma il presidente ed almeno due scrutatori, noncQ.è 

rappresentanti delle liste dei candidati che siano presenti alle 
operazioni dell'ufficio, ed il piego stesso è immediatamente con­
segnato o lIrasmesso al pretore del mMld8lJllento, che ne rilascia o 
ne trasmette subito ricevuta; . 

30 estrae ecouta le schede rimaste nella prima urna e riscon­
tra se, calcolati come votanti gli elettori che, dopo aver ricevuta 
la scheda non l'abbiano riportata o ne abbiano' consegnata una 
senza appendice o senza 11 numero o 11 bollo o la firma dello scru­
tatore, corrispondano al numero degli elettori inscrittiche non 
hanno votato. Tali schede, nonchè quelle rimaste nel pacco conse­
gnato al presidente dalla Commissione t!omunale. vengono colle 
stesso forme indicate nel n. 2, consegnate o trasmesse al pretore 
del mandamento, ' 

40 procede allo spogliO dei voti. Uno scrutatore, designato 
dalla sorte, estrae successivamente ualla seconda urna ciascuna 
scheda e la consegna al presidente. Questi aperta la scheda, enun­
cia ad alta voce 11 contrassegno,ed ove occorra, 11 numero pro­
gressivo della lista per la quale è espresso 11 voto ed 11 cognome 
dei candidati pei quali sia stato espresso voto di preferenza, e passa 
la scheda ad un altro scrutatore, il quale, insieme con il segretario, 
prende nota del numero dei voti che va riportando ciascuna lista 
e dei voti di preferenza attribuiti a ciascun candidato. Il segretario 
proclama ad alta voce i voti di lista e i voti di preferenza. Un terzo 
scrutatore pone la sch-eda, il cui voto è stato spogliato, nella prima 
urna, da cui furono già tolte le schede non usate. 

E' vietato estrarre dalla seconda urna una scheda se quella 
precedentemente estratta. non ... sia stat~, dopo. spogliato 11 voto, 
posta nel1a prima urna. Le schede non possono essere toccate da 
altri fuorchè dai componenti del seggio; 

50 conta il numero delle schede spogliate e riscontra se cor­
risponda tanto al numero dei votanti quanto al numero dei voti 
riportati complessivamente dalle liste dei candidati, sommato a 
quello dei voti di lista. nulli e dei voti di lista contestati, che non 
stano stati assegnati ad alcuna .11sta; 

60 accerta la rispondenza numerica delle cifre segnate nelle 
varie colonne del prospetto' del verbale col numero dei votanti a 
degli lnscritU e, in caso che tale rispondenza manchi, ne indica 
la ra~10n8. 

..... 
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. ,Le suddette oPerazioni' .debbòno .s18~ complu~. :Q.~~ord..fJM.' '~~ 
dlcatp ~ del compimento' a. dal risultato·, di ciascuna di esse deve 
farsi constarer'\dal processo verbale;: -; ", . , ' ' , . ',' , 

,Le schede' corr~spondenti a voti, nulli ,o ,contestati a' qual~iasi 
etretto, ' i~ : qualsiasi. modo e per qualsiasi causa, e ].e carte relative 
aJ reclami' éd alle proteste devono ·essere immediatamente vidima.te 
nella faccia posteriore dal, pre~idente 'e da almeno due scrutatori, 
ed, alla flne delle operazioni di scrutinio devono essere riposte 1n 
un piego che, insieme con quello delle scherle deterlorate e quello 
delle schede consegnate sen~a appendice o senza numero o senza 
bollo o senza firma dello scrutatore, di cui all'art. 67, deve essere 
a sua volta chiuso in un altro piego portante l'indicazione della 
sezione" il sigillo col bollo, di cui all'art. 67. e quello dei rappresen­
tanti' delle liste dei candidati presenti, le firme del presidente e di 
almeno due scrutatori: 11 piego d'e,ge essere annesso all'esemplare 
del verbale. di cui all'art. 83 . 

Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse in un piego con 
le indicazioni, le firme ed i sigilli prescritti nel precedente comma. 
da depositarsi nella 'canceJleria della pretura a termini dell'art. 82. 

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presentati. 
delle proteste fatte, dei voti contestati, tanto che siano stati quanto 
che non siano stati attribuiti alle liste (Id ai ca.ndidati, e dene deci­
sioni prese dal presidente. 

Tutte le operazioni prescritte ileI presente articolo e 'ne\ primo 
~omma dell'art. 82 non possono e:5sere sospese per nessuna ragione 
t! debbono essere ultimate non nltre le ore sette rlel mattino 9ucce~· 
stvo. 

~~. 

Art. '79. 
SOppTt'SSO. 

Art. 80. 

Oltre t casi di JJuUità preVIsti da.gli articoli 71 e 72, sono nulli 
voti quando: 

10 It! s('hede illon siano 'luelle di cui aU'art. 45 ovvero,sebbelle 
non portmo il bollo e la firma, dl cui all'a.rt. 67, siano state accet­
tate e poste, nella seconda urna ovvero vi siano state poste senza che 
nA sia stata prima staccata l'appendice; 

20 le schede presentino qualsiasi traccia eli scrittura o segni. 
i quali possano ritenersi tatti artificiosamente; 

30 le schede non esprimano il voto :per alcuna delle liste o lo 
esprimano per più di una lista o quando non possa identificarsi 
la lista presceJta: 

40 le schede contengano altri segni 'o indicaztoni oltre quellt 
ammessi dall'art. 71. 

Art. 81. 

Nel caso che, per contestazioni' insorte o per qualsiasi altra calI­
sa l'ufficio della sezione non abbia pondotto a termine le operazioni. 
ovvero non abbia proceduto allo scrutinio o non l'abbia compiuto 
entro il teIlllPO .prescritto, il .pl"esident~ deve, alle ore sette del mat­
tino successivo, chiudere l'urna contenente, secondo i casi, le schede 
110n distribuite o le schede già spogliate, l'altra urna contenente Je 
schede non spogliate, e chinrlel"e in un pieg-o la schede residue, 
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quelle che sitrov.assero fuori"' clelle urne, e- gli altri ·do~umeQ.ti .. e \'1k~ 
carte' di Cbl al' penultimo' (;omma dell'art. 78.' Alla: chiusura "'Uelle,~:;~~i 
urne ed"-alla formazione' del piego si" appHca~o)e 'prescrizioni." d~l '};'~ 
<:itato artJ celo:. I , . .' ....". :S:,..~ 

'Le urne ~d ]1 piego~ insieme col verbale .. e con le carte annes:'5e, "::.~ 
vengono subIto recate, a norma dell'art. 83, nella. cancelleria· della . "~!i 
Corte. d'appeno circoscrizjonale, e consegnate al cancellfere, i1 , .... : 
quale ne diviene personalm,ente responsabi1e, . I ~" • .... ,.. 

In caso d'inadempimento si applica il' di"iposto dello stesso 
art, 83. 

• Art. H2. 

Il presidente dichiara il risulta.to dello scrutinio e lo certifica 
nel \yerba]e Il verbale deve essere redatto in doppio .esemplare e 
deve essere firmato in r,iascun foglio e sottoscritto, seduta stante, 
da tutti i membri presenti dell'ufttcio e dai rappresentani delle liste 
presenti. Il verbale' viene poi imrnediatamente chiuso in un piego, 
elle deve e:::sere sigillato col bollo dell'ufficio, cli cui all'art. 67, e 
~ul quale appongono la firma il presi<lent~, almeno due scrutatori 
e i rappresentanti" deJ.le liste presenti. 
. Un esemplare di qUF:St.O verhale e di quellO redatto a norma de)­
l'art: fii viene, entro ] l lunedì. !ìU5seg-uellte all'elezione, depositato 
nel1a, segreteria del Comune, duve si è radunata la sezione, ed ogni 
eJettor~ del CoUegio ha diritt.o (li prenùerne conoscenza. 

Il pIego delle schede insieme con l'estratto del verbale relativo 
a,Ua' formazione e all'invio di eSRonei mo(]i presr.ritti dall'articolo 
precedentp viene subito portato da due memln'i almeno dell'utllcio 
della ~ezionc 0.1 pretore: il quale, accertat.a !'integrità. dei sigilli e 
delle firme. vi appone pure il 'sigillo e la firma propria e redil"e 
verba,lp del1a consegna. . 

11 pretore invita gli scrutatori e i rappresentanti delle liste a,J 
assistere, ove credano, entro 11 termine di giorni tre, all'aperturA 
del ;pipgo rcnteneI!t·e la li o:; tu, di cui all'ort. 78, n. 2 ed alla com;pHa­
zione, a C!ura del r;ancelliere, d'lIna copia autentica da lui vistata 
in ·ciascun· foglio. 

Gli scrutatori e i rappresentanti ùelle liste intervenuti poss(m~ 
. pure apporre in ciascun foglio la loro firma. 

Tale co.pja viene immediatamente rimessa, al sindaco del Co· 
mune, dove ~i è radunllta ]a sezione, il quale provvede a C'he l'i­
manga depositata per quindici giorni nella segreteria: ogni elet· 
to-e della circoscrizione ha diritto di prenderne conoscenza. 

" 
Art. 83. 

Il presiùcntc?, o, per bua delegazione scritta, due scrutatori, re­
Gano immediatamente il piego chiuso e sigillato contenente l'altro 
eSJmp~are del verbale colle schede e carte. di cui all'art. 78, alla can­
celleria deJla Corte d'appello circoscrizionale. 

Qualora non :;iasl adempiuto a_ quanto è prescritto nel secondo 
€:l nel terzo comma dell'al"ticolò· precedente o nel primo comma del 
preser~e articolo, il presidente della Corte d'appello può far seque­
strare i verb:J.li, le urne, le schede e le carte, di cui sopra, dovunque 
si trovino. 
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Art. 84. 

. '. Là. ;é<?~~e ~. d'.~ppello circ.oscrizio~ale. funge da ufficio' centrale 
della ,circoscrizione, e procede, entro .. ··24 ore dal ricevimento degli . 
attj"~ con. l'assistenz&~. del cancelliere, alle operazioni seguenti: 

·.1~ ra·Jo·spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni 
in'· c·oriformità .. dell'art. 81 osservando, in quanto siano applicabili, 
le disposizioni degli articoli 78, 80 e 82; . 

26 somma insieme i voti ottenuti da ciascuna lista e i voti di 
preferenze ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni, co-
me risultano dai verbal1; . 

30 dj tali operazioni redige, nelle forme stabilite dall'art. 37, 
verbale in doppio esemplare. Uno di essi sarà trasmesso immedin.­
tamente alla Corte d'appello di Roma; l'altro sarà conservato nel­
l'archivio della Corte stessa. Saranno inoltre inviati immediata­
mente e colla massima garanzia alla Corte d'appello di Roma tutti 
i verbali delle sezioni C011 i relativi atti e documenti ad essi '.111e­
gati. La Corte· d'appello di Roma deve entro tre giorni inviarne ri­
cevuta. 

Art. 84·bis. 

L'l.Ifft~io -centrale nnzionalp. .(·ostitjuito !p.res·so ln Corte d'fllPpello 
di Roma :iarà composto del primo presidente e di quattro presidenti 
di se7.ione; in caso d'impedimento il primo presidente è sostituito 
<Ial pré.~i(f·eJlte di sezione più am:iano, e i presidenti di sezione 
sono sostituiti dal consigliere piti ·anziano della ri~pettiva sezione 
Esso ~i fariL assistere, ave 10 creda, (la esperti scelti <ial presidente. 

Appena saranno pervenuti i verbali di tutte le Corti d'appello 
ci rcoscrizionall, }'Ilmcio centrale nazionale: 

10 procede alla somma di tutt.i i voti ottenuti .dalle singole li­
ste in tutto il Regno; 

20 verfficata quale sia la lista che abbia raggiunto il ventI­
cinque per cento dei voti validi ed abbia ottenuto il maggior nu­
mero di voti in tutto il Collegio nazionale, at.tribui5Ce ad essa i due 
terzi del numero totale (lei deputati, cioè a5S,e proclama eletti, in 
ogni circoscrizione, tutti i cand.iclati contenuti nella lista medesima. 
secondo l'orlline dato eIai voti cli preferen7.a ottenuti. . 

Nel cruso in cui. n()ssuw\ list.a raggiulIg":1 il ventic;inque ,per cento, 
si applicano a tutle le liste, nel comput.o I1f1,7.ionale, le cllsposizioni 
srabilit.e nel n. 3 per le liste (li minoranzn. 

Ove, per qualsivoglia ragione, il numero dei proclamati della 
lista di maggioranza in ciascuna circoscrizione non rà-ggiunga i 
due terzi dei deputati assegllati fllla ci rcoscrizione st.essa, i posti 
residui sarwnnc attribuiti alle a.ltre list·e di minoranza ;:;.econdo le 
norme di cui nel seguente numero: 

30 per ciascuna circoscrizione la la somma complessiva. ,lei 
voti ottenuti da tutte le liste di minoranza. 

Divide tale somma per il numero dei deputati assegnati, per 
la circoscrizione, alla minoranza secondo la tahella. 

Il ristl Itato costituisce il quoziente di minol'am:a. della circo­
scrizione. 

Divide poi la somma dei voti o~tenuti dalle singole list.e per tale 
quoziente, e il risultato rappresenta il numero dei posti da asse­
gnarsi a ciascuna· lista di minoranza nella circoscrizione. I llosti 
eventualmente rimanenti verranno rispettivamente distribuiti !ille 
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Uste per le quali queste ultime dlv1sion1:"avranno. dato. ,maggiori ' . 
resti e, in caso di parità di resti, a: quella, lista" che . abbia a.vuto: 
maggiori, voti· nella· circoscrizione. ,I,· , . • 

, Proclama quindJ eletti in corrispondenza 'del' nùmero~ dei seggI 
attribuiti nella circoscrizione a ciascuna: llsta~, secondo U' coinputo 
di cui al comma precedente, quei candidati' che vi abbiano ottenuto 
il maggior n~mero di ,. votf di, pref!3renza: . 

AI,"t. 85. 

Sia gli umci centrali circoscrizionali, ,che l'utftcio centrale na­
zionale~ pronunciano provvisoriamente sopra qualunque incidente 
relativo aUe operazioni ad essi anIdate, salvo il disposto dell'art. 98, 

E' vietato loro di 'deliberare e anche di discutere sulla valuta.' 
%ione dei voti, sui reclami, !"ulIe proteste e sugli incidenti avvenuti 
nelle sezioni, di variare i risultati dei verbali e di occuparsi di qual­
siasi altro oggetto, che non sia tra quelli' specificati nel. precedente 
articolo. 

Non può essere ammesso ad entrare nell'aula deU'ufficio cen­
trale circoscrizionale l'elettore che non presenti ogni volta il certifi­
cato d':i~crizione nelle liste dei Comuni della circoscrizione. 

. Nessun elettore può entrare armato. L'aula deve ~ssere divisa 
in due compartimenti da un solido tramezzo alto un metro e cen­
timetri venti. Nel compartimento, dove si trova la porta d'ingresso, 
stanno gli elettori; l'altro è esclusivamente riservato all'ufficio cen­
trale ed ai rap,presentanti delle liste dei ca.ndidati designati colle 
condizioni indicate dall'art. 56. 

Tranne i rappresentanti delle liste di cui all'art. 56, nessun altro 
elettore ha diritto di entrare nella sala. dell'ufficio centrale nazio­
nale. ' 

Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti delle sezioni 
ai termini dell' art. 65. Per ragioni di ordine .pubblico egli può 
inoltre disporre che si -proceda a porte chiuse, anche in tal caso, 
salvo quanto ~ stabilito dal sepondo comma, dell'art. 56, hanno di­
ritto di essere ammessi e di rimanere nell'aula gli anzidetti rap­
presentanti delle liste dei candidati. 

Art .. 86. 

Nel determinare 11 numero dei suffragi saranno computati tutti 
i voti ad eccezione di quelli di cui è dichiarata la nullità a termini 
degli articoli 71, 72 e 80, e di quelli contestati e non attribuiti. 

Dell'avvenuta proclamazione il presidente, dell'ufficio centrale 
nazionale invia attestato ai deputati procl~mati e dà immediata 
notizia alla segreteria della Camera dei deputati, nonchè alle sin­
gole prefetture che la portano a conoscenza del pubblico con appo­
sito manifesto. 

Art. 87. 

Di tutte le operazioni dell'ufficio centrale nazionale deve in 
doppio esemplare redigersi processo verbale che, seduta stante, deve 
esser firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal presidente, dagli 
altri magistrati, dal. cancelliere e dai rappresentanti di lista pre­
senti., 

~elverbale debbono essere indicati, in appositi elenchi, i nomi 
dei candidati di ciascuna lista non eletti. nell'ordine determinato in 
conformità dell'art. 84-bi.ç 
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Uno degli esemplari 'del verbale oon 1 docume.nU 8/IlDeMt non. 
cbè tutti I verbali' delle s~ziont c~on .. l relativi atti e docume~t1 ad 
essi aJ1ega*i, devono essere ,inviati subito dal presidente dell'uftlcio 
centrale" nazionale alla segreteria della Camera dei deputati, la quale 
deve rtlo.sciame ricevuta. ' 

Nel procedere alla verifica dell'elezione la Giunta delle elezioni 
accerta anche agli ettetti del comma 40 dell'art. 103, t'ordine di 
precedenza dei candidati Don eletti e si pronuncia sui relativi re­
clami. 

L'altro esemplare del verbale è depositato nella cancelleria della 
Corte d'appello di Roma. 

Art. H8. 

E' riserbato alla Camera dei deputati 11 pronunciare il giudizio 
definitivo sulle contestazioni, sulle proteste e in generale su tutti 
i reclami presentati agli uMci delle singole sezioni elettorali o al­
l"ufficio centrale o posteriormente. 

La nullità. delle operazioni delle sezioni per violazione delle 
norme oontenutJe nella presente legge può essere dioehiarata esclu­
sivamente dalla Camera dei deputati. 

Saranno in ogni caso nulle le votazioni delle sezioni, in cui 
non siano state osservate le disposizioni dell'art. 75 'e del numero 2 
dell'art. 78. Anche queste nullità. sono dichiarate esclusivamente 
dalla Camera. 

I voti delle sezioni ,annullati non !possono essere computati 
in tavore di alcuna lista e .di alcun candidato. 

Le proteste ed i reclami non presentati agli umci delle sezioni 
o all'ufftcio centrale devono essere mandati alla segreteria della 
Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta. 

La stessa segreteria della Camera dei depu tatto qualora le urne, 
i verb:t.1t, le schede ele carte fossero state spedite aUa Camera dei 
deputati, ne cura l'immediato rinvi9 all'ufficio centrale nazionale. 

Le proteste ed i reclami sono respinti quando non siano per­
venuti entro 11 termine di venti, giorni da quello della proclamazione 
fatta dall'umcio centrale nazionale. 

Le CommiSSioni e i Comitat.i d'inchiesta della Camera hanno 
diritto di tar citare i testimoni. concedendo-loro, se occorra, la 
indennità commisurata suna taritta penale. 

Ai testimoni sono appllcab1l1 le disposizioni del C-odice penale 
sulla talldtà in giudiz,io e sul rifiuto di deporre in materia civile, 
salvo le maggiori pene secondo 11 Codice stesso cadendo la falsità 
od 11 rifiuto su materia punibile. 

Nessuna elezione può essere convalidata prima che si~o tra.­
scorsi venti giornt dalla proclamazione. 

Art. 89. 

Entro tre giornI da quello in cui la Camera dei deputall avrà 
pronunciato su tutte le elezioni, il presidente della Camera d,à noti· 
zia, per mezzo del primo preSidente della Corte d'appello di Roma; 
al pretore. presso il quale sono state depositate" a' termini dell'ar­
ticolo 82, le schede relative a, quella elezione Nei venti giorni suc­
cessivi il pretore e due consiglieri del Comune capoluogo del man­
damento. designati dal sindaco, devono constatare l'integrità dei 
sigilli e delle firme di tutti i pieghi di schede delle varie sezioni e 
farli abbruclare in lOTO presenza in seduta, pubblica.. 
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Anche di questa operazione viene redatto apposito verbale, fir-
mato dal pretore e dai due consiglieri.. . 

. Nel caso che la Camera-abbia inviato 'gli 'atti della eÌezion(( a.l­
l'al:1~orità::. giu~:UziaI'ia' Q che siasi. a:Jtrimentt promossa '~zione per 
reatI elettorah concernenti l'elezione. le schede. non possono venire 
Il.bbruciate, se' non' dopo che il' procedimento sia completamente 
esaurito. .. 

TITOLO IV. 

DEI DEPUTATI. 

Art. 90. 

Chiunque può essere. eletto deputato purchè' in esso concorrano 
i requisiti voluti dall'art. 40 dello Statuto, salvo per l'età che è ri­
'dotta ad run·ni 25, cù.mpiuti ent;ro il -giorno delle ele7.i(~ni, e salve le 
disposizioni deolla legge 'la .giugno 19i:?, Il. 555. . 

Art, 91. 

I- funzionari, impiegati ed agenti dello Stato e ùi ogni altra 
pubblica amministrazione sono eleggihili all'uffIcio di deputato, 
ad eccezione di: 

a) prefetti, vice prefetti e sottopreCetti o chi ne esercita le fun­
zioni; 

l» funzionari ed agenti d i pubblica sicurezza; 
c) i capi e i' segretari di Gabinetto dei Miniatri e dei Sotto­

c;egretari di Stato. Le ineleggiibilità (li C'Ui alle lettere a), b), c), lIlon 
hanno luogo quando i funzionari suddetti abbiano cessato dalle 
loro funzioni almeno un anno prima del decret.o (Il convocazione 
del Collegio; 

d) funzionari rappresentanti del pubblico lninistero di qua­
lunque grado. 

I magistrati non contemplati nella lettet'a d) e nel1'articolo 
92-bis lettera c) non/ossono essere eletti nella circoscrizione dove 
esrcitano attualment. il loro ufftcio, od in quella in cui l'abbiano 
esercitato sei mesi prima ,lel decreto di convocazione dei comizi. 
parime~ti gli ufficiali superiori e gli ufficiali generali di terra, di 
mare, d aeronautica e della milizia volontaria nazionale non .pos­
sono essere eletti nella circoscrizione dove hanno un comando 
territoriale od in quella in CUi l'abbiano avuto. sei mesi prima del 
decreto ·di convocazione del Collegio. 

Art. 02. 

I funzionari, impiegati ed agenti l1ello Stato aventi uno sti­
pendiO sul bilancio dello Stato o sui bilanci ùel Fonrlo per n culto 
e degli Economati generali dei benefici vacanti, quando siano eletti 
deputati, saranno collocati in aspettativa senza stipendio. 

Essi durante l'aspettativa conservano il diritto al loro grado 
nei ruoli delle rispettive Amministrazioni, e i diritti. di carriera 
e di anzianità limitat&.mente agli effetti degli aumenti dl stipendio 
automatici e del trattamento di vecchiaia, per la cui liquidazione 

o," " . 
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il tempo' passato' ;;eIJa'· a~z'id~tta. ~5~eÙath~~' ~i~ne computato 'p~r 
intero ,qual.e servizio effettivo. , ,,: ' 

,Alla cessazione d,eI mamtato po]riti~o è in facoltà' dei detti fun­
zionari, 'implegatt od' agenti, di, riscat~a.re ag'li 'effetti' della pensione 
gli anni- passati in aspettativa, versapdo al tesoro l'importo corri­
sp~ndente alla ritenuta ordin.aria eli,! pensio.ne ~ht' avrebbero do­
vuto 'rilasciare, se fossero stati in attjività di servizio. 

Cessato il mandato politico, gli! impiegati in aspettativa ri­
prendp.ranno H loro posto nei ruoli, et, un posto corrispondente, se 
nel frattempo 11 loro posto foSse statp coperto, 

,Non saranno creatI nuovi posti d~ ruolo in conseguenza delle 
vacanze provvisiorie ùovute al fatto dlell'elezione, e le Amministra­
zioni, oceorrendo, provvederanno intehnahnente con semplici sup-
plenti. . ' 

Agli impiegati in aspettativa sonQ inoltre applicabill le dispo· 
sizioni dell'art. 26 del testo unico del~e leggi sullo stato degli im­
piegati civili, approvato con R. decreto ~2 T~ovembre 1908, n. 693. 

Art. 92-bu; 

Sono eccettnnti (lall'ohhligo d"II'aspettativa !';peciale di cui nel 
precedente' articolo: 

a) i Ministri Se1-tretnri fli Stato. i Sottosegretari di Stato, i I 
Ministro delln Real Casa, il primo Segret.a.rio del Gran Magistero 
clell'Ordine Mauriziano; 

b) il presidente, i .president.i di sezione, i consiglieri tIcl Con· 
siglio (H Stato, l'avvocato generale erariale e l'avvocato g-cTIl?ralp 
militare; . 

c) il' primo presidente, i presidenti e i consiglieri di CortI,' 
di cassazione; , 

d) . i rprimi ·presideIlti, presidenti c' i consiglieri di Corti 
di appello; 

e) gli uff1ciall generali e gli ufficiali ~upcriori di terra, di 
'mare, di ael'onautica e (1e11a milizia. volontaria nnzionalfl: 

f) i ,profes.sori ufftciali <1elle RE'gip. universit.n o c1cg-li altri 
,pubbli-ci istitnti nel qunli si con ferisf:ollO supremi grndi ac-caù~!' 
mi-ci. 

Art. 'J2-ln. 

Sono cOTl8iclerati come funzionari ed impiegati dello Stat.o 
coloro che sono investiti· di rrggclIzc e di incarichi anche tem­
poranei di uffici, i quali Cacciano cari.co 0.1 bilancio dello Stato 
o agli aJtri bilanci inf1i-cati llcl1'arUcolo ~J:!. 

,.\ rt. !)3. 

Non sono eleggIbili i direttori, arrlJTliuistl'atcri, Tnp;prescntanti 
e rn genE'r:de tutti cfllPl1i che ~ono rebribuiti sui hilnnci delle so· 
ciptà eù imprese indu'Strhtli e commerciali sussiclhte dallo Stato 
con sovvenzione continuativa o garanzia di prodotti o d'interessI. 
quando questi suc;sidi non siano concessi in forza di una legge 
generale dello Stato. 

Non sono .parimenti eleggibili gli avvocati e procuratori legali. 
cile prestano abitualmente l'opera loro alle società ed imprese 
sudd;ette. 



74.52 r ... OI E 8MUTl • 1921 • Nt1M. 2"' 

• 
An. 94. 

Non eono eleggibili coloro 1 quali 1!118,no per8onalmente· viu 
colati collo Stato. per concessioni o !per contratti di opere o som­
m inistrazioni. 

Art. 95. 

I diplomatici, i consoli, i vi-ce~onsoli ed in .generale gli uffi­
ciali, retribuiti o no addetti alle ambasciate, legazioni o consolatt· 
esteri, tanto residenti in italia quanto all'estero, non possono es­
sere deputati sebbene abbiano ottenuto il permesso dal Governo 
nazionale di accettare l'ufficio senza perdere lo.' nazionalità. Que­
sta incompatibilità si estende a tutti coloro, che hanno un impiego 
qualsiasi da Governo estero. 

Art. 96. 
SOlJpres.')o. 

Art .. 9';'. 
Soppresso. 

Art. 98. 
SOPP·re.'S . .,o. 

Art. 99. 

( deputati impJegati, di cui all'articolo 92-bls, ad ecceZIone 
dE'gli ufficiali dell'E.scrcito e dell'Armata in tempo di guerra, non 
potranno ottenere promozioni fuori di quell~ rigorosamente deter­
minate dall'anzianità. 

Le anzidette :promozioni di deputati impiegati non rendone, 
vacante il ,posto nella l'is,pettiva circoscrizione. 

Si decade dall'ut'fleio di deputa.to quando sopravvenga una 
delle condizioni di ineleggibilità di cui agli articoli precedenti. 

Art. 100. 

I memhri. del Parlamento non Ip00s5OilloeSerc.itare alcun urtlcio 
retributtvo o gratuito lLlegli iStituti di emi:ssione. 

Art. 101. 
I deputa.ti al Parlamento, che abbiano rtcusatu dl giurare 

puramente e semplicemente Ilai termini prescritti dall'arttcolo 49 
dello St:1tuto, si intendono decaduti dal mandato. 

Art. 10'l. 

{ deputati al Parlamento, che nel termine di due mesi dalla 
conndidazione della loro elezione non avranno presta.to 11 giura· 
mento sopra indicato, dE'cadono ,parimenti dal mandato, snlvo il 
cuso di legittimo iJnpedlmento rico·nosciuto dalla Camera.· 

Art. 103. 
Il deputato eletto in due circoscrizioni deve dichiarare alla 

Cam-era. entro gli otto giorni dalla convalidazione delle due elezioni, 
quale sia la circoscrizione da lui prescelta. 

In mancanza di opzione entro questo termine, la Camera. sor· 
teggia il nome del1a circoscrizione alla quale 11 deputato de"e 
e.~el'e a~segn&to. 
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Il posto di deputato che rimanga. vacante per etretto della 
opzione . o del sorteggio. di cui al due comma precedenti, o per 
inelegg1bilità preesistente alla elezione, verrà attribuito al candi­
dato che neUa medesima lista cirscoscrizionale lo segue immedia­
tamente nell'ordine accertato dall'uftlcio centrale nazionale. 

Ove nella stessa lista non segua alcun altro candidato il pcc;to 
resta vacante. 

La Giunta delle elezioni procede alla ,proclamazione, salvo la 
veri:flca dei titoli. 

Art. 103-bis 
I deputati che in precedenti legislature per 11 fatto de! nlJ.n­

dato politieo, furono costretti a dimettersi da 'ufflci statali, o 
che ottennero il collocamento a rtposo per la stessa cauo:;a, 30no, 
dietro loro domanda. considerati in aspettativa, riprendendo nei 
ruoli il Iposto (:he avrehtero avuto ove non .si fossero dtmessi o 
non fossero stati conocati a ripOSI>. 

Art. 104. 
La Camera dei deputati ha essa. sola il diritto di ricevere le 

dimissioni dei propri membri. 

Art. 105. 
. A ciascun deputato, senza alcuna distinzione, viene corrispò3ta 

a decorrere dal giorno in cui entra in fnnzione, la somma di 
anuue lire '15~OOO a titolo di indennità e rimborso spese di cor-
rispondenza. ~. " . 

E' inscritto nel bilancio della Camera il fondo corrispondente 
all'ammontare dei suddetti compensi, dei quali non è ammesso 
nè rilluncia o cessiolle da Iparte del delputato, nè sequestro. 

Il Senato del Regno potrà assegnare ai suoi mernbrl una in­
dennità di ·presenza per ciascuna delle sedute alle quali inter-
vengono. 

Art. 105-bts. 

G11 emigrati che rm.ltpa.trlallo ·per le elez10nl, hanno diritto 
al trasporto terroviario gratuito dalla stazione di confine ai co· 
mune in cui votano e viceversa. 

TITOr.o V.' 

DISPùSIZIONI GENERALI E PENALI. 

Art. 106. 

Oltre quanto è stabilitI> negli articoli 108, 112 e 121 incorrono 
nena perdita della qualità di elettore e di eleggibile: 

l0 coloro che sono in istato di interdizione o di inabilita­
zinne :per in!ennità di mente; 

20 i commercianti falliti filllché duri ]0 stato di !allirnenr.o 
ma non oltre cinque anni dalla data della sentenza dichiarativa 
del fallimento ovvero dalla data in cui sono considerati talliU a. 
norma dell'artIcolo 39 della legge 24 maggio 1903, n. 197; 

30 coloro che sono ricoverati negli ospizi dI carità e coloro 
che sono ab1t.ualmente a carico' degU f.stitutl pubblici di. benefi­
cenza. o delle Congregazioni di carità; . 

~. 1 condannati per OZi09i~. v8i'abondagi'10 e mendloCità; 
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5° i condannati alle pene dell'erga~tolo, dell'interdizione per­
petua dai pubblici uffici e a quelle della reclusione' e della deten-. 
zione per un tempo maggiore di cinque anni; 

. 6" i conclnnnati al1'interdizion~ temporanea dai pubbli·ci umci 
per tutto il tempo d·ella sua durata; 

70 i condannati 'per delitti contro la libertà individuale .1)1'e­
visti dagli articoli 145, 146 e 147 del Codice penale, ·per p.eculato, 
concussion~ e corr11z10ne, calunnia, ialsità ;n giudizio, associa­
zionp a delinquere prevista dall'articolo 248 cIel Codice pellale, pre­
vaTiraz:Lone, falsità in monete e in carte di Ipubblico credito, fal­
sità in sigilli, bt)lli pubblici e loro impronte, tnlsità in atti, frodi 
negli incanti, per l delitti contro l'jncolumità pubhli~a, esclusi i 
cO.1posi (? quel1i. pri~visti daU'articolo 310 del Codice .penale, vio­
lenza carnale, corruzione di minorenni.. oltraggio pubblico al pu­
dore, lenocinio, omicidio, lesione .persona.le seguita da morte e quella 
prevista rlrLi numdri 1 e 2 dell'articolo :3'i2 del Codice' pE::naJe, 
esclusi però il primo e l'ultimo comma dell'art~colo stes!;o, furto, 
eccetto quando la condanna sia dovuta al reato previsto dall'ar­
ticolo 405 del Codice penale o ad abl~so di usi civici, rl1pina, estor­
sione e ricatto, truffa, altre fr(}(li, tl,p·pl'O'priazione inde'bita e dalll­
neggiam·ento previsto dal1'-articolo 424 del Codice penale, sia per 
l'uno che per t'altro delitto, nei casi' nei quali si procedn d'UmelO, 
ricettazione e bancarotta fraudolenta; . 

80 i condannati per delitti che secondo le cessate legisla­
zioni ,penali, corrispondono ai delitti contemplati nel numero pre­
cedente; 

0° coloro che, Il. norma di quanto dispone l'articolo 11 delln. 
legg·e 19 giugno 1\)13, n. 632, turono :p-er due volte oC-ondannati per 
essere stati colti in istato eli ubbriachezza molesta e ripuglla.nLe, 
ovvero .per delitto commesso in istato di ubbrio.chezza. l'ale in­
capacità a.vrà la durata di cinql1~ anni dal giorno in cui fu 
scontata o f .. ltrimenti estinta l'ultima condanna definitiva. In caso 
di recidiva -entro il termine suddetto decorrerà un nuovo quinquen­
nio dalla estinzione clelIa seconda ~ondanna; 

.100 i condannati 'per reat.') di ùiserzioue anche se ahbiano be­
neficiato di qua1sivogUa condono 0(1 indulto. 

Sono ecr.ettuati i c011dcJnnati riabilitati. 

Art. 11 O-l)1,c;. 

Chiunqup., al fine di votare senz3. averne diritto o di votare 
un'a.ltra volta filCI~ill indebito uso (leI certificato elp.ttorale, è !puni­
bile con ]a penti. della detenzione csten:::ihile a tre mesi o con la 
multa sino a J i re 3000. 

Chiunque, nel fine d'impedire comunque il libero {!sercjzio del 
diritt.> elettorale, faccia incetta di certificati elettorali è punito 
con la cletenzione flno a tre mesi o c:on la m\1lta sino a lire 3000 

TITOT.O VI. 

DISPOSIZIONI FI~ALI. 

Art. 125. 
Soppresso. 

. Art. 126. 
Soppresso. 
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Art. 127. 
Sopp1·esso. 

Art. 128. 
Soppres.~o. • 

Art. 129. 
Suppresso. 

Art. 130. 
Soppr.esso. 

Art. 131. 
Soppresso. 

Art. 131-M .. ~. 

PEr la prima ap,plicnzione della presente lp.-gge le circoscrizioui 
èlettorn,li d1. cm all'arti.colo ~o saranno costituite in ba.se a.lla ta­
bella allegata A-bis cIle farà parte integra.nte della legge ste~sa. 

Art. 132 . . 
~:., fl.brognta ogni :11tra clisposizione contra.rin a quella del pre­

sente testo unico. 

ART. 2. 

Il Governo cIel Re è autorizzato a coordinare in testo 
unico, sentito il parere' rielle Commissioni nominate p~r l'e­
same del di8egno di legge, le (1ispo~izioni della. presente legge 
con le disposizioni del testo unico ~ settembre 1919. n. 149.0, 
e <.l eli e Jeggi e dei de('reti successivI. provvedendo anche per­
cIii!' vellg-ano modificate in tutti gU articoli dp.l1a legge le 
disposizioni riguarda.nti gli antichi collegi elettor~\li e quelle 
riguardanti l'U80 della bm:;ta. <.li Stato e della' scbpd9 libera. 

Ordiniamo che la pl'e~ente, munita del sigillo dello R~a,to, 
s:a inserta nella l'accolta ufficiale delle leggi e rlej d~ret.i 
del Regno d 'rta lia, lll:llHIall<lo a. chiunque spetti di osser­
varIa, e' di farla osservare come legge dello Stato. 

Data n. Romn-, afilli 18 novembre 1923. 

vrrrrOHlf) E)I.A~UELJ";. 

MUSSOLI!IlI. 

Yi~to, il (;lIaTrlr/..~i!1ilU: OVIGLIO. 
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OIB.COSOBIZIOl( B 

Piemonte. 

"Ligurm.. . 

Lombardin 

Veneto . · 

• 

• • • 

· · 
Venezia Giulia. • 

romilia • · · · · 
Toscana · · · 
Marche. 

Lazio e Umbria. 

Abruzzi •••.• 

PttOTIKCII COMPRB8B Il'( 08l'U ClBCOSCBlllOlU 

Torino-Alessandria-Cuneo-Novara . . . 
Genova-Portomaurizio. • . • . . 

}[iIa.no· Pavia - Bergamo -Brescia - Como -
Cremona-Mantova.-Sondrio. . 

Ve n e z i a - Trevicso - Belluno - Rovigo - Pa­
dòva-Verona-Vicenza-Trento. 

Trieste-Udine-Pola·Zara • . . • • .. • • 

Bologna-Ferrara.-Ravenna-ForU - Parma­
Modena-Piacen~~,.Reggio ·Emilia. 

Firenzp-Arezzo-Grosseto-Livorno-Lucca -
Ma.'!sa-Pisa-Siena. 

Ancona-Pesaro-Maceratà-Ascoli Piceno • 

Roma-Perugia.. ....•.•.•. 
Aquila-Chieti-Teramo • . . . • • • • • 

Sannio. . . . .. Avellino-Ben6vento-Campobal'lsc ....... . 

9ampanitl. .• 'N a.poli-Caserta-Salem~. .. • .. • • • •. • 
Puglie _ . . . • Bari-Foggia-Lecce. • • . • • • • • • • 
Calabria. e Ba.si­

cata. 
SiciUa • _ ••• 

Sardegntl. . . . 

Catanzaro-Cosenza-Reggio Calabria - Po­
tenza. 

Palermo-Cdoltanissetta-Catania-Girgenti -
Mesaina-Siracusa-Tro.pani. 

Cagliari-Sassari • • • - • .. • • .. • _ • 

.POpollUlone 
delle' provinCie 

del Regno 
alla da.ta 

del 
31 dicembre 1881 

3,17~,323 

926, 152 

3,750,051 

(II) 
2,345,402 

(b) 
528,5iiO 

2,227:346 

2,242,476 

972,466 
1,446,301 

1,005,271 

1,015,529 
2,291,626 

1,588,317 

1,821,057 

2,933,154 

680,450 

28,953,480 

(41) N'on compr8lla la popolazione della proY1ncla di Trento. - (b) Popolazione della 801a provinCia 
dalla provinola di Pavia con &elio decreto 8 11111101028. IL 1728 ed allregatl alla provincia di Genova.­
U oircondario di Rocca. SaD Oasolano pas.ato • far parte della provincia di 11'01'11 In forla del Regio 
Bomacnese. Zabattarello. Trebecco. I.l.llIno. Caminata distaccati dalla provincia di Pavia cd algrepf;l 

AflftOt~ - La popolazione legale del Regno alla data del l- dicembre 1021 è desunta dagli 
1lOII potralUlO spostare noteVOlmente le varie cifre per cfrcoscrlzloDi. 

[I riparto del deputati :Ule varie clraoeonzloDi è .tato eseguito dividendo la popolazione legale di 

lega1to an. varie divilloni a qllelle clrcOlcrlzloDl per le qualt III dlvllionf' abbia dato I maggiori reltl. 
miDora~a ('/~), qualora la olfra da ripartire non ala divisibile eeattamf'nte per tre, Il atato esegufto 

(., lflUDero coD8epeute alla modllca.lone bltrodo.ta Della' o1rcoeorlzlone del DD. lO, 11 • 12 • al 



UiUGI E rF.cRETI _ 1923, - NUM •. 2444 , 7457 
" .. 

~ ALLE\,; ATO A. 

-

.... 

Numero 
del deput' •• , 

a •• eIDAU 
In base 

alla. popolazione 
, della colonDa 

precedente 

I .. ~ .. .. 
Numero Numern ilAI d..,~ti da aslesuare 

.Popolazione legale del depu"Ui -.. I Capoluogo 
da d .. lIa 

In base . aueKnare . clrCl'54."dzlolUl 
l ID base • 'r 

al V ceDllmento alla popelalllione alla Ila. alle liste, .,t}1 l'I 

1- dicembre 1921 della coloDDa di mlo01'..... I Corte d"I'l'pello 
: l'1'8CedeD'- p re T a le o $t. .... I clrcClet,,.lz )oale 

__________ ~~------ ----~I~~------~~----------~----------~-----.----

56 

17 

64 

52 

25 

39 

39 

17 
25 
18 
18 
40 

28 
33 

52 

12 

533 

3,535,363 
(e) 

1,329,745 
(ti) 

5,217,110 

3,965,464 

1,715,117 
(" 

3,083,814 

2,822,745 

1,202,559 
2,246,214 
1,197,968 
1,112,640 
2,984,167 
2,309,004 
2,116,974 

4,303,788 

890,334 

40,123,006 

47 

18 

69 (*) 

23 

41 

38 

16 
30 
16 
15 
40 

32 
28 

67 

12 

535 

31 

12 

46 

35 

15 

27 

25 

11 

20 
11 

lO 
27 
21 
19 

38 

8 

,356 

16 

6 

23 

18 

8 

14 

13 

5 

lO 
5 

5 

13 
11 
9 

19 

4 

ii9 

Torinf) 

GenovBo 

l\fi1a.no 

Triesto 

Bologna 

FirenzJ 

Ancona. 

Roma. 

Aquila 
Na.poli 

Napoli 
Bari 

CatanzE'ro 

PalE.rmo 

Ca.gliari 

di Udine. - (c, CompresI I comuni dl Gorreto, RO-\ldanlna, J'ontILlùgorda, Rovegoo e .l'Allcla dist.accatl 
(II) Bacl1ll1 l oomunl dlstGCcatl daDa prOvincia. di Pavia e di cui o.lle lettere (c) e (,). - (,) Compreso 

,J.ccrllt'3 '.l tn:irzo 11J23, Do 5U, e cl)ml)resll oomuni di Ottono, Corlgllo.lo. Zerba, Corto Bf'Ullno.tclla. Bobbio, 
ÌI. quella di Pin.cen~a In forza del Regio deoreto 8 luRllo 1023, n. 1728. 
ulthnl datt ufRelosl fOl'Bitl dall·Ufllolo centrale di statistica, tl quale avverte che le rlsuttanze (C)tlDtUre 

l ",0.123006 . 
nl,lnl ,dngola clrco8crlZlon.: per I rapporto 535 (74996) ed Bttrlbuendo· I podi rlmanPDtl la 

Nelle IIlnllole ell'coscrlzlonl Il rl pBrto delln. cifra del deputati tra la Ilatn 1)rovalente (3M Il 'Iuella di 
"umontnndo di tinI) quella clfr .. U cui decimale sla superiore- a 0.56. 
riparto del reshlul. 

':'-... 

Vuw -l'ordine di Sua MaestA. Il .8.e; 
II P",ùlfftl,l dlft t7orui!1lio ~.. Minil", 

llv8IoLilCJ. . 

46 - Vol. VIII - Ig28. 
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PROVINCIE COMPRESE 

IN OGNI CIRCOSORIZIONE 

Popolazione 
dello 

provinole 
del Uegno 
alla dato. 

del 
81 dioembre 

1881 

--.--;-------~------------------_._----- _._-'-------

l Piemonte . · 
2 Liguria. · · 3 Lombardia. · 

" Veneto. · · · 
5 Venezia Giulia 
6 Emilia. · · · 
7 Toscana · · · 
8 Marche. · · · 9 Lazio eUmbria 

lO Abruzzi e Mo-
lise 

11 Campania. . · 
12 Puglie •• · · 
13 Calabria e Ba-

silicata 
14 Sicilia . . · · 
15 Sardegna. · · 

Torino-Alessandria-Cuneo-N ovaro. . . . • 
Genova-Portomaurizio. • • • . . . . . • . . 
Milano-Pavia-Bergamo-Brescia-Como '-Cremo­

na-Mantova-Sondrio. • . • • • .'. • • • 

Venezia-Treviso -Belluno- Rovigo - Padova- Ve­
rona-Vicenza-Trento. . . . . . . . . . • 

Trieste-Udine-Pola-Zara. . • . • . . . . . . 
Bologna-Ferrara-Ravenna-ForU-Parma- Mode­

na-Piacenza-Reggio Emilia •••••.. 

Firenze - Arezzo - Grosseto - Livorno - Lucca -
}!asso.-Pisa-Siena • . • • . . • . . . . • 

Ancona-Pesaro-Macerata-Ascoli Piceno ... 
Roma-Perugia • •• .•••....... 
Aquila-Chieti-Teramo-Campobasso. • . • . • 

N apoli-Avellino:'Benevento-Caserta-Salerno • 
Bari-Foggia-Lecce. • . • . . . . . • • . 
Catanzaro-Cosenza-Reggio Calabria-Potenza. 

Palermo-Caltanissetta-Catania-Girgenti-Messi. 
na-Siracusa-Trapani. . • • • . . . . . • 

Cagliari-Sassari.. .........•.. 

3,179,323 
926,152 

3,750,051 

(a) 2, 345, 505 
(t) ~ 528, 559 

2,227,346 

2,242,476 
972,466 

1,446,301 
1,382,966 

2,929,460 
1,588,317 
1,821,057 

2,933,154 
680,450 

28,953,470 

.. 

(a) Non oompreso. lo. popolazione della provincia di Trento. - (b) Popolazione della Pro 
Jistaooati dalla Provincia di Pavia oon Regio deoreto 8 luglio 1923, n. 1728 ed aggrego.ti alla Provincia 
(Il) Compreso 11 oiroondario di Rocoa San Ca&oiano passato a far parte cfella Provincia di ForU. in 
Drupatella, Dl.!bblo, Romagnese, Zavattarello, Trebect"o, Ruino e Caminata distaocati dalla ProviD()la 

. poi 

~tItIOCG.don'- - Lo. popolazione legale del Regno alla dato. dell-dioembre 1921 Il desunta dagll 
d.oJ1n1tive non potranno spostare notevolmente le varie oifre per circosorlzioni. 

D riparto dei Deputati.alle varleoiroosorizionl Il stato eseguito dividendo la popolazione legale 
seguito alle varie divisioni a quelle olrooscrizloni per le quali lo. dIvisione abbia dato I maggiori 
quella di minoranza (Ila>. qualora lo. oifra da ripartire non Bio. dlvi81bile esattamente per tre, è stato 

...... ======-===:::; .. ,=. =====-::=====-====== 
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AI.l.XGA.'IO A-biB. - - i 
I 

Numero dei deputati Numero dei depùtati Numero dei Depu tat! Capoluogo 
a,ssegno.ti Popolazione legale da assegnare, ,da assegnare : della 

circoscrizione 
n base' In base In base Sede 

alla popolazione ar VI' censimento alla popolazione alla 11sta alle liste Oorte 
della 10 dicembre 1921 della di d'Appello 

oircoscriz1o-
colonna preoeden te colonna precedente prevaleute minoranza naIe 

I ,.., 

56 3,535,363 47 31 16 Torino 
17 (c) 1,329,745 18 12 6 Genova 

64 (d) 5,217,110 70 47 23 Milano , 

52 • 3,965,464 53 35 18 Venezia 

25 1,715,117 '23 15 8 Trieste 

39 (e) ~3,O83,814 41 27 14 Bologna 

39 2,822,745 38 
•• 'jl 

25 r3 Firenze 

17 1.202,559 16 11 5 Ancona 
25 2,246,214 30 ,20. lO Roma 

. 25 1,579,481 21 14 7 Aquila 

51 3,715,294 49 33 16 Napoli 
28 2,399,004 32 21 11 Bari 
33 2,116,974 28 19 9 Catanzaro 

52 4,303,788 57, 38 19 Palermo 

12 890,334 12 8 4 Cagliari 

535 40,123,006 535 356 179 

vIncia dI Udine. - (c) Compresi loomunl dI Gorreto, Rondanina. Fontanigorda. Rovegno e Fasoia 
di Genova. - (d) Esclusi i oomuni dilitaooati dalla Provincia di Pavia e di cui alle lettere (c) e (e).­
forza del RegIo deoreto " marzo }923, n. o"', e oompresi i oomuni di Ottono, Cerignale, Zerba, Corte 
.di Pavia ed aggregati a quella di Piacenza in forza del RegIo deoreto 8 luglio 1923, n. 1726. 

ultimi dati ufficiosi forniti dall'Uffloio Centrale di Statistica, 11 quale ~vverte ohe le risultanse 

40.123000 
di ogni singola oirooscrizioD6 per il rapporto 536 (749961 ed attribuendo i posti rimanenti tD 

resti. Nelle Singole oiroosoriziom 11 riparto della oltra del Deputati tra. la lista prevalente ~/al ti 
eseguito aumentando di uno quella oltra 11 oui deoimale sia superiore a 0.60. 

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re: 

Il PTeiiddml da, 000"''''-&0 (lei M'""," 
Muuox,mJ. 
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ALLEGATO B • 

. ~. 

Contrassegno '1. ~ Contrassegno 

Contrasse.no 2 8 Contrassegno 

Cootrasscgco 3 9 Coatres!egno 

Contrasse:ao 4 10 ContrassegDo 
VOTI DI PREFERENZA 

Coatrasseguo 5 f f Contrassegno 

Coatr&sse:ao 6 f 2 Coatrassegao ,-
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LEGISLATURA xxvn 

" . 
ELEZIONI POLITICHE , \ 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 
• ,.. .... t.· .• ..... _._ .... 

o 

7461 

Il) 

·1 

I 

a) Appendice sulla. quale deve essere scritto il numero progressivo della 
scheda da consegnarsi all'estero. 

b) Lembo da. aprirsi dal Presidente per la lettura del voto. 

Vi8to: d'ordine di S. 1\L 

Il Presidente del ConsIglio dei Ministri 
MUSSOLlNr_ 


